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Presentato il nuovo portale del Comune che consentirà a cittadini e imprese di usufruire di ottanta servizi. Oltre 200 le amministrazioni coinvolte

Palafrizzoni via Internet: presto certificati e permessi on line
Avere un certificato o un permesso di tran-

sito nelle zone a traffico limitato senza muoversi
da casa? Presto sarà possibile, grazie a «Poli-
sComuneamico.net», il progetto di informatiz-

zazione che vede il Comune di
Bergamo capofila di un pool di
nove amministrazioni pubbliche.

Ieri mattina a Palazzo Frizzo-
ni si è tenuta la presentazione del
nuovo portale - www.poliscomu-
neamico.net - che consentirà ai
semplici cittadini, ma anche al-
le imprese, di usufruire di oltre
ottanta servizi on line, con un
semplice clic dal computer di ca-
sa o dell’ufficio: certificati, carte
d’identità, pagamento di con-

travvenzioni, ma anche segnalazioni all’ammi-
nistrazione sullo stato delle strade cittadine o
sui problemi del quartiere in cui si vive. Entro
ottobre saranno erogati i primi tre servizi: ri-
lascio di permessi per zone a traffico limitato,

moduli di autocertificazioni, consigli e segna-
lazioni alla pubblica amministrazione. «È un
progetto importante per i cittadini e per la no-
stra amministrazione che grazie a "Comunea-
mico.net" ha ricevuto un riconoscimento eco-
nomico dal ministero per l’Innovazione tecno-
logica», spiega il sindaco Cesare Veneziani. Dal
ministero è infatti arrivato un finanziamento di
3 milioni e 270 mila euro. La spesa comples-
siva del progetto di e-government è di dieci mi-
lioni di euro, «oltre ai contribuiti del ministero,
altri tre milioni di euro sono stati dati dalla so-
cietà "Saga" e il resto dagli enti aderenti al pro-
getto», rileva Renato Valliante, dirigente del si-
stema informativo del Comune che ha riper-
corso la storia del progetto.

Le proposte inviate al ministero per l’Inno-
vazione tecnologica sono state 400, per un to-
tale di 377 progetti: quelli ammessi al finan-
ziamento sono stati in tutto 138 e il Comune di
Bergamo si è piazzato al settimo posto in clas-
sifica. Ogni partner di Palafrizzoni ha svilup-

pato una parte specifica del progetto, elabo-
rato poi da una società specializzata in solu-
zioni software per la pubblica amministrazione
e per piccole e medie imprese, la milanese «Sa-
ga». A Bergamo è invece toccato il ruolo di ente
coordinatore, «noi saremo il centro di smista-
mento di tutta una serie di servizi», sottolinea
il sindaco. In pratica ci sarà un unico polo di
erogazione dei servizi ai cittadini, ma ciascun
ente aderente potrà comunicare e cooperare con
gli altri della pubblica amministrazione. Una
soluzione che è rivolta in particolare ai Comu-
ni di piccole e medie dimensioni. Le cifre sono
eloquenti: 210 Comuni coinvolti nell’iniziativa
per un bacino d’utenza di quasi 4 milioni di per-
sone. E il progetto punta ad entrare a pieno re-
gime nel giro di due anni: «Sarà possibile for-
nire i servizi nei tempi che ci eravamo prefissi -
rileva l’assessore ai Sistemi informativi Carlo
Scotti Foglieni -. Con questo progetto abbiamo
la possibilità di incidere realmente sul territo-
rio, sono oltre duecento i Comuni ai quali dob-

biamo dare risposte anche di tipo tecnologico».
Una rivoluzione che toccherà da vicino anche

i cittadini: «Cambierà completamente l’approc-
cio rispetto ai servizi tradizionali, grazie al com-
puter tutti avranno la possibilità
di interfacciarsi con il portale,
guadagnando in flessibilità e ve-
locità», ribadisce l’assessore. L’o-
biettivo è snellire i servizi, realiz-
zare un «front office» virtuale. Il
software adottato prevede un si-
stema a più livelli: da quello più
semplice come le informazioni in
rete, alla richiesta di permessi e
certificati. E i livelli successivi
consentono transazioni web sia
con carte di credito o prepagate.
«È uno sportello virtuale indirizzato ai cittadi-
ni e alle imprese - conclude il presidente della
"Saga" Maurizio Ghianda - e l’accesso sarà pos-
sibile utilizzando il nome e una password».

V. Sa.

«Comuneamico.net» è il
progetto di informatizzazione

che vede Palazzo Frizzoni
capofila di un pool di nove
amministrazioni pubbliche

Ecco la home page
di «poliscomuneamico.net».
A ottobre entreranno in
funzione i primi tre servizi
per cittadini e imprese

Il passaggio alla tariffa ha riservato sorprese anche per l’azienda. Il direttore Angeloni: nessun atteggiamento repressivo, ma i soldi vanno recuperati

Tassa rifiuti, quanti evasori: la Bas batte cassa
Già spedite decine di lettere. Almeno 1.400 famiglie e imprese non avrebbero mai pagato

LA SCHEDA/1

Le denunce
in via Suardi

Dal punto di vista organiz-
zativo l’ente gestore del
servizio è la Bas, che ha
provveduto a inviare a do-
micilio le fatture relative
al servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti so-
lidi urbani e assimilati. Gli
utenti sono tenuti a co-
municare alla Bas, e non
più al Comune, ogni varia-
zione relativa ai locali e al-
le aree occupate, alla loro
superficie e destinazione,
al numero degli occupanti
delle abitazioni e ogni al-
tra variazione che com-
porti un diverso ammon-
tare della tariffa. Le de-
nunce di occupazione di
nuovi locali o aree, di va-
riazione o cessazione, de-
vono essere presentate al-
lo sportello Bas di via Suar-
di 26, che è aperto dal lu-
nedì al venerdì dalle 8 alle
13 e dalle 13,30 alle 16.

Sono stati mesi di superlavoro per la Bas, che ha dovuto adeguare 69 mila utenze alla nuova tariffa dei rifiuti

Il passaggio dalla vecchia tassa al-
la tariffa rifiuti ha riservato sorpre-
se non solo alle famiglie bergamasche
(vedi aumenti record), ma anche al-
la Bas alle prese con un vero e pro-
prio tour de force per adeguare 69 mi-
la utenze al nuovo sistema, legato al-
l’effettiva produzione di spazzatura e
non più solo ai metri quadri dell’a-
bitazione o dell’attività commercia-
le. «È stato un lavoraccio - spiega Pao-
lo Angeloni, direttore della Divisione
ambiente di Bas -. Dopo il via libera
del Consiglio comunale, in meno di
tre mesi abbiamo dovuto recupera-
re dal Comune le banche dati della
tassa rifiuti (Tarsu) e dell’anagrafe per
emettere le nuove fatture».   

Si trattava di verificare tutte le uten-
ze domestiche e non, di rifare i conti
sulla base dei coefficienti qualitativi
e quantitativi stabiliti nel nuovo re-
golamento di raccolta e smaltimen-
to dei rifiuti. Ed è qui che sono iniziate
le sorprese: incrociando i dati, alla
Bas si sono resi conto che ci sono fa-
miglie non inserite negli elenchi del-
la Tarsu, e quindi che di fatto negli
anni scorsi (quando le denunce di oc-
cupazione di nuovi alloggi o aree si fa-
cevano in Comune) non hanno mai
pagato la tassa sui rifiuti. Un elenco
di famiglie, ma anche di imprese, che
non hanno dichiarato l’inizio dell’at-
tività. «È difficile stanare l’evasore to-
tale - sottolinea Angeloni -, chi per
esempio abita in un condominio di

sessanta appartamenti e non ha mai
pagato i rifiuti, ma siamo al lavoro per
recuperare tutte le situazioni anomale
che stanno emergendo». 

Quante sono? Alla Divisione am-
biente preferiscono non sbilanciarsi,
parlano di «diverse decine», ma i ca-
si potrebbero essere di più, molti di
più: 1.400 si mormora nei corridoi
della Bas, il 2 per cento delle fatture
totali. «Mano a mano che riscontria-

mo dei casi anomali, scriviamo im-
mediatamente...». Gli uffici sono al la-
voro, a tutti questi utenti la Bas sta
infatti inviando lettere per chiedere
«di verificare e ritrasmettere tramite
il modulo allegato i dati relativi alle
superfici delle utenze ubicate sul ter-
ritorio comunale di Bergamo». I toni
sono cortesi, ma la richiesta è chiara:
dati dell’utenza a cui intestare la fat-
tura, ma soprattutto i riferimenti del-

la cartella esattoriale della Tarsu re-
lativa al 2002. Ed è qui che nascono
i problemi, perché nessuno di que-
sti utenti risulta essere in possesso
della cartella e quindi aver pagato la
tassa. «Non vogliamo avere un atteg-
giamento repressivo - dice Angeloni -
, ma i soldi li vogliamo recuperare.
Chiaro che ci sono i furbi, ma anche
chi non ha pagato la tassa per igno-
ranza, perché non sapeva di dover fa-

re denuncia di occupazione del suo-
lo, per esempio molti extracomunita-
ri. In ogni modo noi provvediamo ad
emettere la fattura solo per quest’an-
no, visto che da quest’anno gestiamo
la tariffa, non possiamo invece chie-
dere di pagare per il passato. Se vorrà
lo potrà fare il Comune». Una pro-
spettiva che a Palafrizzoni non han-
no ancora preso in considerazione:
«Non ne sappiamo nulla - spiega l’as-
sessore al Bilancio, Franco Tentorio
-, una volta verificata la situazione, il
Comune ha comunque tre anni di
tempo per ottenere gli arretrati».

E quella degli utenti evasori non è
stata l’unica sorpresa nel passaggio
da tassa a tariffa: «Oltre a mille fat-
ture tornate indietro per destinatario
sconosciuto o irreperibile - prosegue
Angeloni - , altre duemila sono state
ritirate perché presentavano delle in-
congruenze. Per esempio, si sono ve-
rificati casi di società che avevano de-
nunciato una superficie dei locali oc-
cupati che non corrispondeva alla
realtà». In eccesso, ma anche in di-
fetto: «In molti casi, una volta vista la
fattura, sono stati gli stessi utenti a
segnalarci che qualcosa non andava.
E quando la differenza tra metri qua-
dri dichiarati e quelli reali è conte-
nuta, rimandiamo il conguaglio al-
l’anno prossimo. Diversamente riti-
riamo la fattura e ne emettiamo un’al-
tra».

Vanessa Santinelli

Le anticipazioni emerse da un incontro in Regione. Interruzioni a ottobre per il raddoppio della Bergamo-Treviglio Ovest

Pendolari, arrivano i treni con il turbo
Annunciate da metà dicembre tre nuove corse. Tagli fino a 11 minuti sulla tabella di marcia

LA SCHEDA/2

Sacchi grigi
in distribuzione

Dal 1° ottobre inizia la distri-
buzione dei sacchi grigi per la
raccolta dei rifiuti. I sacchi si
potranno ritirare al Lazzaretto
in piazzale Goisis 6 (da lunedì
a sabato, dalle 8 alle 12,30)
e alla sede della Bas in via Mo-
roni 337 (da lunedì a sabato,
dalle 14 alle 18,30) fino al 31
ottobre. Per i soli casi di pro-
vata necessità è prevista la
consegna a domicilio dei sac-
chi: le richieste per questo ser-
vizio potranno essere effet-
tuate entro il 31 ottobre, al nu-
mero 035/399464 del servi-
zio ecologia del Comune. Si ri-
corda che il ritiro dei sacchi
può essere effettuato anche
per conto terzi, da parte sia
dei singoli cittadini sia delle
imprese di pulizie e ammini-
stratori. Per informazioni, è
possibile chiamare dal lunedì
al sabato, dalle 8,30 alle
19,30, al numero verde
800/014114.

Parola d’ordine: velociz-
zare. E così dal 14 dicembre
Trenitalia annuncia il po-
tenziamento del servizio e
nuovi treni per i pendolari. 

Tra le novità anticipate in
un nuovo incontro tra Re-
gione, pendolari della linea
ferroviaria Bergamo-Milano
(via Treviglio e via Carnate)
e i rappresentanti di Rete
ferroviaria italiana e di Tre-
nitalia, l’istituzione di tre
nuovi treni: si tratta del re-
gionale Bergamo-Milano
Porta Garibaldi via Carna-
te dal lunedì al sabato (par-
tenza alle 9,26 e arrivo al-
le 10,24) e del treno diret-
to Sesto San Giovanni-Mi-
lano Greco-Bergamo (par-
tenza alle 16,45 e arrivo al-
le 17,42) con fermate a
Lambrate, Treviglio Ovest e
Verdello, dal lunedì al ve-
nerdì. 

Grazie ad una revisione
totale dei servizi sulla trat-
ta Milano-Treviglio, si è po-
tuto velocizzare di 11 minuti
il Milano Porta Garibaldi-
Rovato (partenza 18,25, ar-
rivo 19,27). Servirà le loca-
lità minori sulla tratta Tre-
viglio-Rovato, con fermate
a Lambrate, Melzo, Cassa-
no, Vidalengo, Morengo, poi
tutte fino a Rovato. Questo
nuovo treno sostituisce i
due attuali che hanno tem-
pi di percorrenza più lun-
ghi. 

Ma i due nuovi treni non
sono l’unica novità che di-
cembre porterà sui binari:
Trenitalia ha infatti inten-

zione di «rubare» alcuni mi-
nuti su alcune linee. Ecco
allora prevista da metà di-
cembre la velocizzazione di
5 minuti del Bergamo-Mi-
lano Porta Garibaldi (par-
tenza 6,54, arrivo 7,55).

Sul Milano Greco-Brescia
(partenza 16,25, arrivo
18,02) vengono ripristinate
le fermate di Vidalengo e
Morengo. Velocizzato anche
il Milano Porta Garibaldi-

Cremona (partenza 18,20,
arrivo 19,55) tra Milano e
Treviglio, con fermate a
Lambrate, Treviglio, poi tut-
te fino a Cremona con un ri-
sparmio di 10 minuti ri-
spetto al regionale di oggi
delle 18,30. Il Milano Por-
ta Garibaldi-Treviglio Cen-
trale (partenza 18,30, arri-
vo 19,14) effettuerà tutte le
fermate lungo il percorso,
mentre il Cremona-Treviglio

Ovest (partenza 16,10, ar-
rivo 17,14) si «mangerà» ben
11 minuti. Gli orari sono in-
dicativi e potrebbero subire
variazioni.

Nel corso della riunione è
stata anche analizzata la si-
tuazione sulla linea. Per la
direttrice Milano-Bergamo
(via Treviglio) la Regione ha
rilevato per il periodo com-
preso tra aprile e luglio che
la puntualità è migliorata

del 5% rispetto allo stesso
periodo del 2002. Per la di-
rettrice Milano-Bergamo (via
Carnate) si è registrato, in-
vece, un lieve miglioramen-
to rispetto al 2002, mentre
resta problematico il ri-
spetto delle composizioni dei
10 treni critici. Il comitato
pendolari ha denunciato poi
forti ritardi nel mese di set-
tembre nelle ore di punta. 

La Regione ha illustrato

le novità introdotte conse-
gnando ai presenti il docu-
mento completo sul quale
i pendolari faranno perve-
nire la loro valutazione:
dall’8 settembre 2003 è sta-
to velocizzato di 7 minuti il
treno Bergamo-Milano Cen-
trale con partenza alle 7,27
da Bergamo, arrivo a Cen-
trale alle 8,15, fermate a
Verdello, Treviglio Ovest e
Lambrate (alle 8,05, in soli
38 minuti da Bergamo).

«Questi sono i primi con-
creti risultati dell’impegno
che la Regione sta dimo-
strando per il servizio fer-
roviario regionale - ha det-
to l’assessore regionale alle
Infrastrutture e Mobilità,
Massimo Corsaro -. Si trat-
ta di un primo passo per
una revisione strutturale
del servizio sulla direttrice
Milano-Bergamo». 

Per quanto riguarda l’an-
damento dei lavori, Rfi ha
fatto sapere che il raddop-
pio della Bergamo-Treviglio
Ovest per la realizzazione
dei lavori, che sta rispet-
tando il crono-programma,
richiederà due interruzio-
ni nei weekend dal 4 al 6 ot-
tobre e dal 18 al 20 ottobre
(date e possibili ritardi nel-
la circolazione saranno re-
si noti sul sito www.tra-
sporti.regione.lombardia.it),
mentre per quanto riguar-
da il quadruplicamento Tre-
viglio-Pioltello si registra
uno slittamento di tre mesi
a seguito del protrarsi di al-
cune gare d’appalto.

Il gruppo di lavoro regionale si occuperà di protezione civile, ma anche di polizia locale

Sicurezza, pronta una task force
MILANO Avrà sede a Ber-

gamo, probabilmente pres-
so l’ex Genio civile in via Ca-
mozzi 119, la nuova task
force sulla sicurezza, la po-
lizia locale e la protezione ci-
vile. È quanto ha annun-
ciato ieri mattina Massimo
Buscemi, assessore regio-
nale alla Sicurezza, polizia
locale e protezione civile. «Il
suo compito - ha illustrato
l’assessore - sarà quello di
insediare sul territorio ber-
gamasco un gruppo di la-
voro regionale che si occu-
pi di sicurezza in senso la-
to, dalla protezione civile al-
la polizia locale». Il team -
attivo dall’inizio del 2004 -
sarà composto da 5 o 6 per-
sone, reclutate negli orga-
nici dell’ex Genio civile (og-

Nostro servizio gi Ster, sede territoriale)
adeguatamente formate.

«In caso di emergenza -
ha spiegato Buscemi - lo
Ster diventerà il centro ne-
vralgico in cui saranno
coordinate le operazioni di
gestione delle
calamità». La
prima conse-
guenza - sotto-
linea - sarà un
potenziamento
dell’organico in
carico all’as-
sessorato alla
Sicurezza. Il
tutto pur in as-
senza di un
vuoto legislativo: la legge
225 del ’92 non attribuisce
un ruolo significativo alle
Regioni in tema di Protezio-
ne civile, affidando loro il
compito di stesura del Pro-

gramma di previsione e pre-
venzione. Tuttavia - rimar-
ca il sito ufficiale della Pro-
tezione civile della Lombar-
dia - si è registrata «una for-
te accentuazione della poli-
tica dell’emergenza, intesa

come il rincor-
rere gli avveni-
menti, e quindi
un "tappare i
buchi" anziché
sviluppare una
politica di pre-
venzione delle
calamità natu-
rali e tecnologi-
che e di pro-
grammazione

delle relative azioni di mi-
tigazione del rischio». Al di
là dell’intervenire nei mo-
menti di emergenza, la task
force bergamasca potrà
dunque aiutare la Regione

a sviluppare «una diversa
visione dell’attitudine al ri-
schio del territorio».

A breve - per l’esattezza
l’1 dicembre - il Consiglio re-
gionale voterà il Testo uni-
co di Protezione civile. Per
la prima volta una legge
lombarda metterà nero su
bianco l’affidamento ai sin-
daci del ruolo di prima au-
torità di protezione civile in
caso di emergenza (così co-
me indicato nelle legge na-
zionale 225). Si tratta di un
ruolo - spiega Buscemi - che
non è mai stato messo in
chiaro in modo inequivoca-
bile, generando sovrappo-
sizioni ed equivoci che han-
no prodotto una non sem-
pre efficace gestione delle
situazioni di crisi in caso di
calamità.

Filippo Poletti

L’assessore
Buscemi: in caso
di emergenza
coordinerà le
operazioni di
gestione della
calamità


